LCB
Decisione n. 1 /2021 della CBL circa la soluzione del problema del calo dei Sali dei conti delle banche presso la LCB

Art. 1
[bookmark: _GoBack]La CBL approva la concessione di 5 miliardi di dinari libici a rate in forma di credito a favore delle seguenti banche:
	banca
	Ammontare del credito / milioni di LD

	Al Jamhuria
	1,733.3

	Banca Commerciale Nazionale
	919.2

	Al Wahda
	1,106.9

	Commercio e sviluppo
	756.7

	Nord Africa
	128.6

	Ijmaa Arabi
	13.9

	Al Sarai per il commercio e lo sviluppo
	50.7

	Al Mutawasset
	46.7

	Al Sahari
	119.3

	Al Waha
	37.8

	Islamica libica
	44.9

	totale
	5,000.0



Art. 2
Il meccanismo di esecuzione è come segue:
1. Le banche interessate inviano un messaggio al dipartimento della contabilità presso la LCB con la richiesta del credito desiderato e la delega a decurtare l’equivalente della somma dal loro conto presso la Banca Centrale di Al Beida, registrandoli come creditori vari;
2. Il dipartimento della contabilità presso la LCB versa sui conti di queste banche le somme richieste e registra le somme nel registro dei debiti delle banche commerciali;
3. Le banche si impegnano a corrispondere ai clienti i loro assegni in conformità alle norme;
4. Le banche si impegnano ad estinguere i loro debiti verso la LCB qualora ci dovesse essere un surplus nei loro conti;
5. una commissione tecnica ha il compito di seguire i saldi delle banche e controllare in modo minuzioso l’uso di queste somme da parte delle banche;
6. Le banche che hanno certificati di deposito e hanno conti in passivo nella loro riserva legale presso la Banca centrale della Libia sono responsabili di liquidare e di coprire queste lacune;
7. La Banca Centrale di Al Baida si impegna ad adeguare i saldi delle banche commerciali al saldo corrente dopo aver detratto il valore dei prestiti concessi in base alle disposizioni della presente risoluzione, ad eccezione del consueto aumento di tali saldi derivante da prelievo, deposito, day to day operations e il regolamento di eventuali obbligazioni tra banche e clienti con l’impegno di non stipulare un nuovo debito pubblico.


